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Stefano Poliani, dallo scorso aprile  presidente del Dih Lombardia

guido lombardi

L’
innovazione è, oggi 
più che mai, alla base 
dello sviluppo di ogni 
impresa e rappresenta 

un elemento di crescita impre-
scindibile in un momento sto-
rico caratterizzato dalla tran-
sizione digitale e in cui si ini-
ziano ad intravedere le poten-
zialità dell’intelligenza artifi-
ciale. Ecco perché, spiega Ste-
fano Poliani, imprenditore, 
consigliere di Confindustria 
Como, vicepresidente di Co-
moNext e, dallo scorso aprile, 
presidente del Digital Innova-
tion Hub Lombardia, è impor-
tante per le imprese accedere 
a tutti gli strumenti a disposi-
zione.

Presidente Poliani, come nascono 

i Digital Innovation Hub regionali  

e  come si svolge la loro attività? 

Qual è la potenziale connessione 

con il sistema produttivo?

I Dih nascono con il piano In-
dustria 4.0 ed hanno il compito 
di stimolare e promuovere la 
domanda di innovazione del si-
stema produttivo, rafforzare il 
livello di conoscenze rispetto 
alle opportunità offerte dalla 
digitalizzazione e fornire il 
supporto necessario per rag-
giungere gli obiettivi. La forza 
di un Dih è quella di orientare 
le imprese per individuare i 
servizi necessari nell’ecosiste-
ma dell’innovazione, avvalen-
dosi di un network di attori 
dell’innovazione, nazionali ed 
europei. I bisogni delle impre-
se sono molteplici e gli interlo-
cutori numerosi: penso alla 
pubblica amministrazione, ma 
anche ad università, Its, centri 
di ricerca, Competence Center 
e altre imprese; le aziende si 
trovano quindi in un ecosiste-
ma complesso e i Dih devono 
indirizzarle per favorire l’in-
novazione e quindi lo sviluppo. 
Devo sottolineare come la 
Lombardia sia all’avanguardia 
da questo punto di vista, con 
numerosi casi di successo. Il 
nostro territorio ha un’ulterio-
re ricchezza determinata dalla 
presenza di ComoNext, fonda-
mentale proprio per il dialogo 
tra le imprese, specialmente 
quelle più piccole, e gli attori 
che possono favorirne l’inno-
vazione. Il Dih intende quindi 
essere una guida, in primo luo-
go attraverso la diffusione di 
una cultura dell’innovazione 
e poi con gli assessment, ossia 
test che fotografano in modo 
preciso e mirato la maturità di-
gitale delle organizzazioni. A 
questa attività fa seguito la fase 
di follow-up in cui il Dih ha 

Competence center. Inoltre, 
sono stati attivati progetti di 
politiche attive virtuosi che 
hanno permesso di mettere a 
disposizione l’esperienza di 
manager a piccole e medie im-
prese del territorio lombardo. 
Grazie al contributo di Regione 
Lombardia, è stato anche rea-
lizzato il progetto #Lombar-
diaDigital&AI che ha portato 
alla pubblicazione del report 
Digital&A, uno studio sulla 
maturità delle aziende lom-
barde e sulla loro capacità di 
adottare soluzioni di intelli-
genza artificiale.

Ha voluto evidenziare la necessità 

di un cambiamento culturale per 

implementare in azienda politiche 

di innovazione efficaci. A suo pa-

rere, gli imprenditori lombardi e 

comaschi hanno già realizzato 

questo mutamento? Hanno piena 

consapevolezza di quanto l’inno-

vazione tecnologica possa essere 

uno strumento di formidabile po-

tenzialità?

I dati ci dicono che le imprese 
lombarde, in grande maggio-
ranza, hanno almeno preso 
consapevolezza dei cambia-
menti legati all’innovazione e 
degli ambiti su cui lavorare, e 
questo è certamente un dato di 
fatto. Poi ci sono i numeri che 
evidenziano l’incremento degli 
investimenti in tecnologia e 
nella formazione dei manager. 
Certo, a volte la dimensione 
aziendale rappresenta per noi 
un freno, ma il nostro tessuto 
industriale è molto forte e si 
basa sulla realizzazione di pro-
dotti di eccellenza. Inoltre, 
specialmente dopo la pande-
mia, le aziende più piccole si 
sono dimostrate anche più ve-
loci nel cogliere le opportunità 
di cambiamento e questo ha 
certamente favorito la crescita 
di investimenti innovativi: una 
struttura più snella, se adegua-
tamente guidata, può raggiun-
gere il risultato prima di un’or-
ganizzazione complessa.

In che modo avviene la collabora-

zione tra ComoNext ed il Digital In-

novation Hub lombardo?

ComoNext è certamente una 
delle antenne più importanti 
che abbiamo sul territorio. 
Nello stesso tempo, rappre-
senta spesso anche la soluzio-
ne alle esigenze delle imprese, 
anche perché il modello di svi-
luppo si basa sulla condivisio-
ne delle esperienze e delle idee. 
ComoNext può quindi essere 
il luogo in cui l‘azienda trova 
la soluzione alle proprie caren-
ze e la risposta alle proprie do-
mande.
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«Il futuro delle imprese
è nel fattore innovazione»
Stefano Poliani, imprenditore e consigliere di Confindustria Como, al vertice del Digital Innovation Hub Lombardia
«In questa fase la priorità è consentire alle aziende di accedere alle risorse del Pnrr per la transizione digitale»

«Non c’è buona economia senza buoni imprenditori»  papa francesco

l’ambizione di accompagnare 
le imprese per attuare le diffe-
renti soluzioni individuate co-
me risposta ai bisogni iniziali. 
Tutto questo avviene grazie al-
le territoriali di Confindustria 
che rappresentano le antenne 
nelle singole province in grado 
di cogliere le esigenze e di af-
fiancare nel cammino per tro-
vare le soluzioni.

Le nostre imprese, grazie al piano 

Industria 4.0, hanno fatto passi 

avanti importanti sul fronte del-

l’innovazione?

Credo di sì e credo che i Dih 

abbiamo dato un contributo 
prezioso negli ultimi anni. Il 
problema italiano infatti, come 
è noto, risiede nella dimensio-
ne delle imprese, spesso trop-
po piccole per poter effettiva-
mente attuare una efficace po-
litica di innovazione. Il Digital 
Innovation Hub va incontro 
proprio alle esigenze delle 
aziende di dimensione minore. 
Inoltre, indubbiamente la pan-
demia ed i suoi effetti hanno 
accelerato alcuni processi già 
in corso. Ecco perché, a diffe-
renza di quanto avvenuto in 
passato, negli ultimi anni gli 

investimenti italiani in inno-
vazione sono cresciuti di più 
rispetto a quelli tedeschi. In 
questo contesto, Como ha cer-
tamente una marcia in più per-
ché, grazie al ruolo di Como-
Next, abbiamo individuato un 
percorso per consentire anche 
ai più piccoli di accedere a temi 
complessi, che spesso richie-
dono un cambiamento a livello 
culturale. Prendiamo il tema 
del metaverso, di cui si parla 
molto e che certamente può 
rappresentare un’opportunità 
importante per le aziende: il 
Dih ha il compito di far cono-

scere le potenzialità e consenti-
re alle imprese un accesso pri-
vilegiato e facilitato, sempre 
attraverso il lavoro delle terri-
toriali di Confindustria.

Lei è diventato presidente del Di-

gital Innovation Hub lombardo da 

pochi mesi. Quali sono i suoi obiet-

tivi?

In questa fase storica, poiché 
molti fondi destinati all’inno-
vazione sono legati al Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za, l’obiettivo primario è con-
sentire alle nostre imprese di 
accedere a queste risorse che 
impatteranno in modo impor-
tante. Anche grazie ad una co-
municazione assidua, quindi, 
il mio compito sarà quello di 
far conoscere l’esistenza di op-
portunità rilevanti per le 
aziende. A volte sento parlare 
di un ridimensionamento dei 
fondi del Pnrr: sono certamen-
te d’accordo nell’evitare di in-
debitarsi per obiettivi in realtà 
non prioritari, ma voglio sotto-
lineare che oggi sarebbe un 
peccato capitale non investire 
in innovazione. Inoltre, il mio 
impegno per il prossimo trien-
nio è seguire le linee tracciate 
finora, continuando a creare 
sinergie e collaborazione con 
gli enti che compongono l’eco-
sistema dell’innovazione digi-
tale con l’obiettivo di far incon-
trare sempre di più i bisogni 
delle aziende con l’offerta for-
nita dagli altri attori.

Dalla fondazione ad oggi, quali so-

no stati gli obiettivi raggiunti dal 

Dih lombardo?

Dall’inizio dell’attività sono 
state oltre 10mila le aziende 
incontrate, più di 500 le road 
map di maturità digitale elabo-
rate per guidare la trasforma-
zione digitale delle aziende, 
120 aziende accompagnate ai 

Logistica e tecnologia
Ad di Tuvia Italia

Stefano Poliani, na-
to a Monza nel 1975, si è di-
plomato all’Itis Carcano - Se-
tificio di Como ed ha prose-
guito gli studi all’Università 
Liuc di Castellanza. Attual-
mente è amministratore de-
legato di Tuvia Italia Kerry 
Logistics, fondata nel 1986, 
con sede a Milano ed uffici a 
Verona, Venezia, Trieste, To-
rino, Nerviano ed Albairate. 
La società gestisce più di 
30mila metri quadrati di 

strutture logistiche. Tuvia 
Italia offre servizi di traspor-
to aereo, marittimo, terre-
stre, multimodale e soluzioni 
di logistica integrata. 

Nel maggio 2017 Kerry Lo-
gistics, uno dei maggiori ope-
ratori logistici asiatici con la 
più ampia rete del continen-
te, ha investito in Italia ac-
quisendo il controllo di Tu-
via Italia. Nel corso degli ulti-
mi anni, Stefano Poliani ha 
accompagnato numerose 

aziende italiane nella com-
mercializzazione on line dei 
propri prodotti, sia in Italia 
che all’estero. 

Esperto di Cross border e-
commerce, si occupa anche 
del mercato cinese, dopo 
l’esperienza imprenditoriale 
alla guida dell’azienda di fa-
miglia attiva nel settore delle 
macchine tessili. 

Da sempre attivo nel setto-
re dell’innovazione, oggi è 
co-founder ed investitore in 
diverse startup tecnologiche 
e digitali. Dal 2019 Poliani è 
vicepresidente di ComoNext 
Digital Innovation Hub, in-
cubatore di startup certifica-
to dal ministero dello Svilup-

po economico. Dal 2019 è 
consigliere di amministra-
zione del Digital Innovation 
Hub Lombardia, di cui è di-
ventato presidente nell’apri-
le 2023. Impegnato nel mon-
do dell’associazionismo, ri-
copre l’incarico di consiglie-
re della Camera di commer-
cio di Como e Lecco ed è 
membro del consiglio di pre-
sidenza di Confindustria Co-
mo con delega all’innovazio-
ne. 

Dal 2011 al 2015 è stato 
presidente dei giovani im-
prenditori lombardi. Da 
maggio 2023 è componente 
del Consiglio generale di 
Confindustria. 
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